MINI CAMPO ACR 2012  “PUNTA IN ALTO!”
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INNO E BANS DEL CAMPO 
	 PUNTA IN ALTO
Sento la fatica del cammino in salita ed ho paura di perdermi, 

se guardando avanti la tua strada è smarrita non ti devi abbattere mai … 

Scegli con saggezza il sentiero migliore sempre ascoltando la Parola Sua, 

quando tanta nebbia coprirà il tuo obiettivo non ti preoccupare perché 

con l’ACR basta poco, sai?! Metti lo zaino in spalla e canta con noi …

Fai un passo dopo l’altro prendiamoci per mano 
la vetta è più vicina perché tu sei con me! 
Segui sempre la sua strada che adesso si va: 
coraggio punta in alto, è la tua libertà! Oooh …

Dopo tanta strada fermati e prendi fiato e la natura ti avvolgerà. 

Arrivato in cima troverai un nuovo mondo e a tutti racconterai 

che dalla vetta meglio scoprirai: è la tua fede la tua meta oramai! RIT .

Batti mani! (clap clap) - Piedi in terra! (bum bum) - Urla forte … (ACR!) - Pronti a ripartire? 

C’è un segreto (per andare) - più leggeri e (più lontani) - con Gesù (puoi camminare) - è solo lui l’essenziale … 

Segui sempre la sua strada che adesso si va: 
coraggio punta in alto, è la tua libertà! 
Fai un passo dopo l’altro prendiamoci per mano 
la vetta è più vicina perché tu sei con me! 
Segui sempre la sua strada che adesso si va: 
coraggio punta in alto, è la tua libertà! Oooh … 
	YODEL ACR
Ohi lalalà i-ih Ohi lalalà i-ih

Lo sai che cosa serve per scalare una montagna?

No, io non lo so: raccontamelo un po'!

Ci vogliono le scarpe sennò come si parte

Ci vuole una borraccia per rinfrescar la faccia

… che metto nello zaino per salire ancor più su!

 

Ohi lalalà i-ih Ohi lalalà i-ih

Lo sai che cosa serve per scalare una montagna?

No, io non lo so: raccontamelo un po'!

Ci vogliono le scarpe sennò come si parte

Ci vuole una borraccia per rinfrescar la faccia

Insieme camminare con passo regolare

Un po' di cioccolato così riprendi fiato

...che metto nello zaino per salire ancor più su!

 

Ohi lalalà i-ih Ohi lalalà i-ih

Lo sai che cosa serve per scalare una montagna?

No, io non lo so: raccontamelo un po'!

Ci vogliono le scarpe sennò come si parte

Ci vuole una borraccia per rinfrescar la faccia

Insieme camminare con passo regolare

Un po' di cioccolato così riprendi fiato

Non perdere lo smalto, puntare sempre in alto

Cantare in allegria per stare in compagnia

...che metto nello zaino per salire ancor più su!

 

Ohi lalalà i-ih Ohi lalalà i-ih

Hai visto cosa serve per scalare una montagna?

Ora che lo so io lo racconterò


Vangelo: Marco 10, 46-52 
E giunsero a Gerico. Mentre partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che ero cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: “Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!”. Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: ““Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!”. Gesù si fermò e disse: “Chiamatelo!”. Chiamarono il cieco, dicendogli: “Coraggio! Alzati, ti chiama!”. Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: “Che cosa vuoi che io faccia per te?”. E il cieco gli rispose: “Rabbunì, che io veda di nuovo!”. E Gesù gli disse: “Va’, la tua fede ti ha salvato”. E subito vide di nuovo e prese a seguirlo lungo la strada.  
PREGHIERE
VENERDI’
	INIZIO CAMPO 

Per il sole che fa vivere e rallegra il cuore,

Gloria a te, Signore!

Per la luna e le stelle che rischiarano la notte,

Gloria a te, Signore!

Per la freschezza dell’acqua che disseta,

Gloria a te, Signore!

Per il canto del vento e la pioggia che nutre la terra,

Gloria a te, Signore!

Per i pesci e tutte le bestie della foresta

Gloria a te, Signore!

Per la gioia, l’amicizia, la vita e la felicità

Gloria a te, Signore!

Per questo campo, per tutti noi che siamo qui,

Gloria a te ,Signore!

( Tutti ):

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, come era in  principio ora e sempre nei secoli dei secoli . 

Amen


	SERA

Alzo gli occhi verso i monti:

da dove mi verrà l`aiuto?

Il mio aiuto viene dal Signore,

che ha fatto cielo e terra.

Non lascerà vacillare il tuo piede,

non si addormenterà il tuo custode.

Non si addormenterà non prenderà sonno, il custode d`Israele.

Il Signore è il tuo custode, è come ombra che ti copre, e sta alla tua destra.

Di giorno non ti colpirà il sole,

né la luna di notte.

Il Signore ti proteggerà da ogni male,

egli proteggerà la tua vita.

Il Signore veglierà su di te, quando esci

    e quando entri da ora e per sempre
(Tutti) Gloria al Padre ,al Figlio e allo Spirito Santo, come era in  principio ora e sempre nei secoli dei secoli . Amen

(Guida) Donaci o Padre un sonno ristoratore e fa che i germi di bene seminati nei solchi di questa giornata producano frutti abbondanti. Per Cristo nostro Signore. (Tutti) Amen.

(Guida) Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

(Tutti) Amen.        Segno di Croce.


SABATO
	MATTINA 

VERSO L‘ALTO
Signore, tu cammini al nostro fianco sempre,
anche quando non ce ne accorgiamo.


Donaci occhi aperti 

per vedere le meraviglie del creato,

per scorgere la sofferenza
di chi incontriamo lungo il cammino.


Donaci mani pronte ad aiutare,
metti sulla nostra bocca
parole e sorrisi di bontà.


Fortifica i nostri piedi,
perché la strada è lunga davanti a noi.
Ognuno si sente, talvolta, un viandante solitario.
ma, per fortuna, quasi sempre si cammina insieme.

Signore, che la nostra giovinezza
abbia sempre Te come guida.

Attiraci verso l’alto,

fa di noi dei viandanti della montagna.

Amen!


	SERA

IN CAMMINO CON MARIA 
Maria, Madonna della strada,
hai camminato
sui monti della Giudea,
portando
Gesù e la sua gioia.

Hai camminato
da Nazareth a Betlemme
dove è nato il tuo bambino,
il Signore nostro.

Hai camminato
sulle strade dell'esilio
per salvare il Figlio dell'Altissimo;

Hai camminato
sulla via del Calvario
per diventare nostra Madre.
Continua a camminare
accanto a noi
sulle strade del mondo
per portare a tutte le genti Gesù,
il suo vangelo,
la sua salvezza.

(Guida): Donaci o Padre un sonno ristoratore e fa che i germi di bene seminati nei solchi di questa giornata producano frutti abbondanti. Per Cristo nostro Signore.

( Tutti ) Amen.

( Guida ) Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

( Tutti ) Amen. Segno di Croce.


DOMENICA
	MATTINA

Alleluia, sei creatore del cielo

Alleluia, sei creatore della terra

Alleluia, sei amico fedele.

Alleluia, difendi gli oppressi

Alleluia, cerchi la giustizia

Alleluia, doni il pane a chi ha fame.

Alleluia, liberi i prigionieri

Alleluia, apri gli occhi ai ciechi

Alleluia, rialzi chi è caduto.

Alleluia, ami i giusti

Alleluia, proteggi gli stranieri

Alleluia, aiuti i poveri.

Alleluia, abbatti i malvagi

Alleluia, cancelli il male

Alleluia, regni per sempre

( Tutti ) :

Alleluia, beato chi ha Dio come aiuto!

Gloria al Padre ,al Figlio e allo Spirito Santo, come era in  principio ora e sempre nei secoli dei secoli . 

Amen


	FINE CAMPO

Siamo qui da te, Gesù.

Siamo venuti a dirti che ti abbiamo veduto,

ti abbiamo conosciuto, 

ora vogliamo testimoniarti.

Chi ti vede, ti scopre

chi ti vede, ti ama

chi ti vede, ti annuncia.

Siamo qui per dirti 

che vogliamo che tu ci guidi,

che tu ci perdoni, 

che tu ci protegga.

Vogliamo camminare con te,

vogliamo camminare dietro di te

vogliamo seguirti

vogliamo diventare come te.

Chi ti vede ti conosce,

chi ti vede ti imita

chi ti vede ti sceglie.

Siamo qui per dirti che

VOGLIAMO PUNTARE

VERSO L’ALTO
CON TE!


VADEMECUM PER LA STRADA
	PARTIAMO DA

CAMOGLI

MINI 

CAMPO

ACR
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	ARRIVIAMO A

VALLENZONA

data
giorni 

2012


Questo Vademecum è di    _________________________________
	SCRIVI 10 ELEMENTI PER CAMMINARE IN MONTAGNA
1)………………………………………………..
2)………………………………………………..
3)………………………………………………..
4)………………………………………………..
5)………………………………………………..
6)………………………………………………..
7)………………………………………………..
8)………………………………………………..

9)………………………………………………..
10)………………………………………………
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	CARATTERISTICHE DI UNO DEI TUOI COMPAGNI  CHE FA IL CAMMINO CON TE:

Nome :
Canzone preferita :
Programma radio o Tv preferito:
Strumento per comunicare preferito:
Film o libro preferito:
Materia scolastica preferita:
Gioco preferito:
Piatto preferito:
Colore preferito:
Momento della giornata preferito:
Desiderio più grande:



SEGUI IL SENTIERO. FERMATI ALLE TAPPE. PENSA LA SOLUZIONE. VAI DAGLI AMICI. 
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1) Ha i denti ma non mangia mai. Cosa è?_______________________
2) Perché in America fa freddo? __________________________
3) Per la strada che porta a Camogli passava un uomo con sette mogli. Ogni moglie aveva sette sacche, in ogni sacca aveva sette gatte, ogni gatta sette gattini. Fra gatti, gatte, sacche e mogli in quanti andavano, dite, a Camogli? ____________________
4) Di sera vengono senza essere chiamate, al mattino scompaiono senza essere rubate._____
TESTO SCENETTA

Ancora da inventare

Materiale :corda,coperta,poster con panorama,slittino
SQUADRE

CORDA-SALITA
	

	

	

	

	

	


COPERTA-RIFUGIO 
	

	

	

	

	

	


PANORAMA-INCONTRO
	

	

	

	

	

	


SLITTA-DISCESA
	

	

	

	

	

	


CORDA-SALITA 
	PROFILO 
Verso l’alto - la salita
Disponibilità: 
accogliere nella libertà e con gioia il progetto di   Dio .
Ogni ragazzo verifica tutto ciò che gli è necessario per affrontare la salita e impegnarsi con coraggio nel gruppo ACR.
La corda è uno strumento utile per salire in montagna, legati assieme l’arrampicarsi è meno faticoso e meno rischioso. 
	MEDITAZIONE
“Egli gettato via il mantello” 


	CATECHESI 
Bartimeo desidera farsi guarire da Gesù.
E’ disposto a fare tutto quello che Gesù gli suggerisce. 
Il gesto di gettare via il mantello significa togliere via le cose che ci appesantiscono , che ci sono di intralcio per vedere Gesù. Il mantello che usava  Bartimeo era generalmente tessuto di pelle di capra o di cammello, pesava fino a quindici chili. Serviva per proteggersi dalle tormente di sabbia e coprirsi di notte dal freddo del deserto.

Gettare via il mantello per Bartimeo ha significato rinunciare a tanto. Per noi significa mettere da parte quegli atteggiamenti che ci intralciano sul vero cammino, gettare via le bugie, le falsità, i pregiudizi che ci impediscono di aderire completamente nel cammino verso l’alto con Gesù.
	ATTIVITA’

Completando la tabella prova a riconoscere con sincerità quali sono per te gli ostacoli da eliminare e se hai già cominciato ,come Bartimeo,  a “gettare via il mantello”.




	
	
	Sempre
	Qualche volta
	Mai

	1)
	Pensi di avere ragione
	
	
	

	2)
	Vuoi l’ultima parola
	
	
	

	3)
	Chiedi scusa
	
	
	

	4)
	Riconosci i tuoi errori
	
	
	

	5)
	Sai perdere con stile
	
	
	

	6)
	Vuoi vincere ad ogni costo
	
	
	

	7)
	Stai alle regole
	
	
	

	8)
	Se non riesci a convincere con le parole passi alle botte
	
	
	

	9)
	Sei capace di perdonare
	
	
	

	10)
	Sei disposto a perderci pur di non far male ad un altro
	
	
	

	11)
	Riconosci i meriti degli altri
	
	
	

	12)
	La tua frase ricorrente è “Uffa! Un momento!”
	
	
	

	13)
	La tua frase ricorrente è “Facciamo la pace!”
	
	
	

	14)
	Ti accorgi quando gli altri hanno bisogno di te
	
	
	

	15)
	Parli degli altri solo per criticarli
	
	
	


CORDA-SALITA 
“Egli gettato via il mantello”
Completando la tabella prova a riconoscere con sincerità quali sono per te gli ostacoli da eliminare e se hai 
già cominciato ,come Bartimeo,  a “gettare via il mantello”.
	
	
	Sempre
	Qualche volta
	Mai

	1)
	Pensi di avere ragione
	
	
	

	2)
	Vuoi l’ultima parola
	
	
	

	3)
	Chiedi scusa
	
	
	

	4)
	Riconosci i tuoi errori
	
	
	

	5)
	Sai perdere con stile
	
	
	

	6)
	Vuoi vincere ad ogni costo
	
	
	

	7)
	Stai alle regole
	
	
	

	8)
	Se non riesci a convincere con le parole passi alle botte
	
	
	

	9)
	Sei capace di perdonare
	
	
	

	10)
	Sei disposto a perderci pur di non far male ad un altro
	
	
	

	11)
	Riconosci i meriti degli altri
	
	
	

	12)
	La tua frase ricorrente è “Uffa! Un momento!”
	
	
	

	13)
	La tua frase ricorrente è “Facciamo la pace!”
	
	
	

	14)
	Ti accorgi quando gli altri hanno bisogno di te
	
	
	

	15)
	Parli degli altri solo per criticarli
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COPERTA-RIFUGIO
	PROFILO 

Chi si ferma non è perduto- il rifugio
Discernimento: 
sostare per ritrovare i passi da fare. 

I ragazzi sono chiamati a sostare per riprendere fiato,a verificare e a rispondere alle domande più significative della loro vita.
La coperta è un rifugio sotto il quale riposarsi per poi riprendere con calore ed energia il cammino.
	MEDITAZIONE

 “Che cosa vuoi che io faccia per te?” 


	CATECHESI
“In realtà, è Gesù che cercate quando sognate la felicità; è Lui che vi aspetta quando niente vi soddisfa di quello che trovate; è Lui la bellezza che tanto vi attrae; è Lui che vi provoca con quella sete di radicalità che non vi permette di adattarvi al compromesso; è Lui che vi spinge a deporre le maschere che rendono falsa la vita; è Lui che vi legge nel cuore le decisioni più vere che altri vorrebbero soffocare. È Gesù che suscita in voi il desiderio di fare della vostra vita qualcosa di grande, la volontà di seguire un ideale, il rifiuto di lasciarvi inghiottire dalla mediocrità, il coraggio di impegnarvi con umiltà e perseveranza per migliorare voi stessi e la società, rendendola più umana e fraterna” 
(Giovanni Paolo II ai giovani).
	ATTIVITA’

 “Che cosa vuoi che io faccia per te?” 
Gesù te lo chiede davvero e personalmente.

1) Scrivi subito qui ,ora ,la tua risposta:

……………………………………………………..

……………………………………………………...

2) Vai in chiesa due minuti e ripensa a quanto hai scritto.

3) Leggi questo brano di Giovanni Paolo II e riflettendo sulle domande , riscrivi la tua risposta alla luce di quanto hai pensato e capito.

Domande:

Che cosa è per me la felicità?

Quando sono felice?

So distinguere una cosa bella da una brutta?

Che cosa mi fa dire “questo è bello” , “questo è brutto?”

I miei desideri sono tutti realizzabili?

I miei desideri sono di tipo materiale oppure desidero anche vivere in pace, conoscere, pensare, fare amicizia?


COPERTA-RIFUGIO
“Che cosa vuoi che io faccia per te?”
Gesù te lo chiede davvero e personalmente.

Scrivi subito qui ,ora ,la tua risposta:

	


Vai in chiesa due minuti e ripensa a quanto hai scritto.

Leggi questo brano di Giovanni Paolo II. 

“In realtà, è Gesù che cercate quando sognate la felicità; è Lui che vi aspetta quando niente vi soddisfa di quello che trovate; è Lui la bellezza che tanto vi attrae; è Lui che vi provoca con quella sete di radicalità che non vi permette di adattarvi al compromesso; è Lui che vi spinge a deporre le maschere che rendono falsa la vita; è Lui che vi legge nel cuore le decisioni più vere che altri vorrebbero soffocare. È Gesù che suscita in voi il desiderio di fare della vostra vita qualcosa di grande, la volontà di seguire un ideale, il rifiuto di lasciarvi inghiottire dalla mediocrità, il coraggio di impegnarvi con umiltà e perseveranza per migliorare voi stessi e la società, rendendola più umana e fraterna”    (Giovanni Paolo II ai giovani).
Rifletti sulle domande : 

Che cosa è per me la felicità?

Quando sono felice?

So distinguere una cosa bella da una brutta?

Che cosa mi fa dire “questo è bello” , “questo è brutto?”

I miei desideri sono tutti realizzabili?

        I miei desideri sono di tipo materiale oppure desidero anche vivere in pace, conoscere, pensare, fare amicizia?
Riscrivi la tua risposta alla luce di quanto hai pensato e capito.

	


PANORAMA-INCONTRO
	PROFILO

               - l’incontro
Condivisione:

L’incontro con Gesù ci porta in cima. Ci fa vedere dall’alto la grandezza del suo amore per ciascuno e per tutti. Tutto quello che il nostro cuore è capace di desiderare e che è il bene per noi, il Signore Gesù ce lo concede. La gioia della sua resurrezione dona alla vita dei ragazzi quella marcia in più che li porta a riconoscerlo e a fare esperienza ogni giorno della sua presenza che salva e libera.
	MEDITAZIONE

“ Che io veda di nuovo”


	CATECHESI 
	ATTIVITA’
Tutti i componenti della squadra vengono bendati e accompagnati al punto “Catechesi”.

Seduti in cerchio sono invitati ad immaginare Bartimeo nel volto,nel corpo. A descrivere la corporatura, il colore dei capelli e degli occhi,il suono della sua voce. Ciascuno deve avere alla fine la sensazione che Bartimeo sia lì con loro. 

Poi rispondono a queste domande.

· Bartimeo sente Gesù, ma non lo vede; come fa ad accorgersi di lui?

· Bartimeo grida per chiamare Gesù. Perché?

· Bartimeo viene rimproverato : non deve gridare, ma lui alza la voce ancor di più, perché non tace? 

· Gesù chiama Bartimeo, che si alza in fretta e va da lui. Perché tutti i movimenti sono veloci? Ha fretta?

· Gesù gli dona la vista. La fede salva Bartimeo. Bartimeo segue Gesù per la strada. Perché?


PANORAMA-INCONTRO
“ Che io veda di nuovo”
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SLITTA-DISCESA
	PROFILO
                   - la discesa 
Accoglienza:
I ragazzi, nel TEE, potranno riflettere sulle modalità e sui luoghi in cui possono impegnarsi a seguire Gesù. Individueranno ambiti preferenziali di impegno e modalità concrete per potersi allenare a stare al passo con il Maestro. Il campo scuola potrà essere l’occasione per approfondire l’ambientazione della montagna come esperienza possibile di sequela che trova la sua forza e il suo presupposto nell’incontro con Gesù. 
	MEDITAZIONE

“Prese a seguirlo lungo la strada”


	CATECHESI 
Decidere di seguire Gesù è una scelta, come per ogni amicizia.

Scegliere di seguirlo lungo la strada non è facile, ma è la scelta più importante della nostra vita.

Ottenuta la guarigione, Bartimeo avrebbe potuto prendere tante decisioni, ma tra tutte sceglie di seguire Gesù. Cristo luce diventa cammino da seguire, non ci possono essere, per chi l'ha incontrato e visto, altre strade. 

Seguirlo è dare senso e speranza al mio vivere. “Io sono la luce del mondo: chi crede in me avrà la luce della vita e non cammina nelle tenebre”.

La sua vita, vissuta in solitudine ai margini della strada, ora cambia radicalmente direzione: esce dall'immobilità e affronta con Gesù la strada.
	ATTIVITA’
Pensiamo ai motivi che ci spingono a seguire Gesù.

Poi ciascuna squadra completa un cartello con la scritta : “ Ti seguo Gesù , perché …. “

Questo viene posizionato in fondo allo scivolo del parco-giochi e ciascun componente in cima ad esso prima di scivolare grida : “Ti seguo Gesù!” e arrivato in fondo mette la sua firma sul cartello.


SLITTA-DISCESA
“Prese a seguirlo lungo la strada”
	Squadra Rossa

“ Ti seguo Gesù , perché …. “

	Squadra Blu

“ Ti seguo Gesù , perché …. “


	Squadra Gialla

“ Ti seguo Gesù , perché …. “

	Squadra Verde

“ Ti seguo Gesù , perché …. “



ORGANIZZAZIONE CAMPO E MATERIALE
VENERDÌ
Partenza ore 17.00 

Arrivo ore 18.00-18.30
Sistemazione stanze e refettorio

Inno e bans del campo , lettura schede di viaggio, qualche gioco in cerchio (pistolero, il becco dell’anitra, botta in testa, anfore )

Cena 20.00-20.30
Serata: 
animali al buio
catinella d’acqua
paracadutista

scenetta

bans

preghiera della sera

Nanna 22.30
SABATO

Sveglia ore 8.00
Colazione ore 8.30-9.00
Pulizia casa ore 9.00-10.00 ( bagni, salone, refettorio )

Catechesi ore 10.00-12.00 

Pranzo 12.30
Giochi ore 15.00
mini gioco dell’oca

Preparazione messa 16.00 ( letture, intenzioni, canti, servizio all’altare )

Messa ore 16.30

Mini Olimpiadi ore 17.30 -19.00 

lancio della spugna
corsa nei sacchi
staffetta

tiro alla fune

calcio balilla umano

vortex 

base-ball-rugby

Cena ore 20.00-20.30

Serata : 
scalpo notturno,
Preghiera ore 22.00

Nanna ore 22.30

DOMENICA

Sveglia ore 8.00
Colazione ore 8.30.9.00
Pulizia casa ore 9.00-10.00 ( bagni, salone, refettorio )

Caccia al tesoro con il Beato Pier Giorgio Frassati ore 10.00-12.00
Pranzo con i genitori ore 12.30
Pomeriggio : conclusione campo con consegna simbolo del campo (da inventare) e preghiera finale.

Visita per chi vuole con i genitori al Castello della pietra

SCHEDA DI ISCRIZIONE AL MINI-CAMPO ESTIVO ACR 2012
Vallenzona da venerdì  a domenica 

	COGNOME E NOME
	

	INDIRIZZO
	

	RECAPITO TELEFONICO
	

	LUOGO E DATA DI NASCITA
	

	ALLERGIE 
	

	FARMACI E DOSI
	


I sottoscritti genitori esprimono il proprio consenso al trattamento dei dati personali che riguardano il proprio figlio/a ai fini strettamente necessari per le attività correlate all’oggetto della prestazione offerta, in base a quanto indicato dalla Legge 675 del 13.12.1996 e sue successive modifiche.

Dichiarano in oltre di essere a conoscenza e in piena condivisione dell’impostazione del mini- campo e del regolamento.

Camogli, il ___________ Firma genitore ______________________________

Quota € 40,00 entro il  2012
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Impostazione del mini-campo e regolamento:

Il mini-campo ACR è esperienza di crescita personale e di gruppo, secondo gli ideali e i gesti concreti di vita Cristiana.

1) I ragazzi e i genitori devono essere consapevoli della necessità primaria e fondamentale  del rispetto delle elementari regole di educazione.
2) I genitori sono esortati a controllare che i propri figli non portino con sé materiale pericoloso o di valore.
3) Gli educatori si riservano la facoltà di prelevare il materiale “non consentito” per restituirlo al termine del campo.
4) Chi fa uso di medicinali deve darne comunicazione al responsabile apponendo il nome e la posologia sulla scheda di iscrizione e sulla scatola.
5) Non dare soldi se non nella cifra massima di Euro 5,00 avvisando comunque gli educatori.
Recapiti telefonici: Mimmi tel.  Silvia tel.   Francesco tel.  
Cose da portare:
	1. Sacco a pelo + federa e lenzuolo
	8. Un paio pantaloni corti + uno lunghi

	2.Pigiama o tuta
	9.Giacca a vento + mantella antipioggia

	3.Zainetto
	10. Un maglione o pile

	4. Asciugamano + accappatoio
	12. Calze + un paio calzettoni 

	5. Effetti personali(spazzolino,ciabatte…)
	13. Scarpe da ginnastica + scarponcini

	6. Costume da bagno
	14.Berretto + borraccia

	7. Tre magliette
	15.Torcia elettrica con pile cariche


MESSA

SERVIZIO ALL’ALTARE:

1.

2.

3.

CANTI:

Inizio:

Offertorio:

Santo:

Padre Nostro:

Comunione:

Fine:

LETTURE:

1 lettura : 

Salmo :

2 lettura : 

INTENZIONI:

	1.


	4.



	2.


	5.



	3.


	6.


CACCIA AL TESORO CON IL BEATO PIER GIORGIO FRASSATI

	1 PROVA :

Percorso ad ostacoli con prova finale “nascita” ( tipo un passaggio in un tunnel o un salto su un materasso ….)
	1 INDIZIO :

6 aprile 1901 nasce a Torino

	2 PROVA:


	2 INDIZIO :

1916 consegue la licenza ginnasiale. Ama la montagna e appena può fa lunghe escursioni. Ama fare scherzi e divertirsi come dimostra il nome del gruppo formato con gli amici, la “Società dei tipi loschi”. Entra nell'Azione Cattolica.

	3 PROVA :

Staffetta con acqua, staffetta con farina, staffetta con riso,staffetta pasta impasto mollo.
	3 INDIZIO :

1920: Sceglie la facoltà di Ingegneria. Spende tutte le sue energie per la carità verso i poveri e i malati.

	4 PROVA :

Costruire la bandiera italiana
	4 INDIZIO :

1921 È a Roma per la celebrazione di un anniversario della Gioventù Cattolica. Durante un corteo, gruppi di fascisti contrastano i giovani cattolici e lacerano il tricolore:lui lo continua a portare anche in quello stato.

	5 PROVA :

Scrivere 5 rimedi contro il raffreddore
	5 INDIZIO :

Il 30 giugno 1925, comincia ad accusare emicrania e inappetenza. Sente il suo giovane corpo distruggersi, mentre la paralisi avanza progressiva  e implacabile,  Nessuno si accorge della gravità della situazione.

	6 PROVA :

Gioco del mimo:
fare indovinare alla squadra lo Studioso, l’Infermiere, il Prete,il Maestro di sci,il Giardiniere.
	6 INDIZIO :

4 luglio 1925 Muore di poliomielite fulminante, contratta durante le sue visite ai poveri. La sua vita dedicata allo studio, alla pietà, alla carità, diviene subito un esempio per le giovani generazioni. Molti circoli della Gioventù Cattolica prendono il suo nome.

	7 PROVA :

La squadra deve scambiarsi gli abiti , pettinarsi , allacciarsi vicendevolmente le scarpe l’uno con l’altro e così legati  fare in fila indiana tutto  il perimetro del campo di gioco.
	7 INDIZIO :

Ai suoi funerali c’è tutta Torino;tanti poveri con addosso tanti capi di vestiario che

erano stati suoi e che lui aveva donato con cuore aperto e sincero. I suoi genitori sgomenti dal dolore restano sorpresi.

	8 PROVA :

Quizzone: 19 domande cui le prime lettere delle risposte danno il nome di Pier Giorgio Frassati
	8 INDIZIO :

20 maggio 1990 a Roma è proclamato Beato da papa Giovanni Paolo II


QUIZZONE
	1.
	Insieme all’olio, all’aceto, al sale c’è il …
	Pepe

	2.
	Chi era il primo figlio di Abramo e Sara?
	Isacco

	3.
	La corrente elettrica è fatta di …
	Elettroni

	4.
	Di quale stato Bucarest è la capitale?
	Romania

	5.
	In che libro della Bibbia si trova la storia di Adamo ed Eva?  
	Genesi

	6.
	Cosa significa Apostolo?
	Inviato

	7.
	In che giorno ricorre la Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria?
	Otto dicembre

	8.
	Il contrario di aggiustato è …..
	Rotto

	9.
	Chi è l’unico apostolo che resta vicino a Gesù nel momento della sua morte?
	Giovanni

	1O.
	Quale è la prima persona singolare?
	Io

	11.
	Quale è il nome di un prestigioso premio cinematografico?   
	Oscar

	12. 
	Quale è il contrario di scemo?
	Furbo

	13.
	Che cosa diventa un girino?
	Rana

	14.
	Io ebbi è voce del verbo ….
	Avere

	15.
	Quale materiale serve per fare il vetro?
	Sabbia silicea

	16.
	Quanto fa 5+[(7-2)+4-(2+3)]-2
	Sette

	17.
	Con quale materiale è stata costruita la torre Eiffel?
	Acciaio

	18.
	Quale è il capoluogo della Regione del Piemonte?
	Torino

	19.
	Come si scrive ferro in inglese?
	Iron
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Appendice n.1
Anche Marco, come il cieco Bartimeo, ha scoperto Gesù nella sofferenza; non è stato guarito, ma la sua vita è stata illuminata dalla fede in Gesù.
Sono un ragazzo di 22 anni, sono in ospedale e mi è passato per la mente di scriverti alcune righe ... spero che tu abbia un po’ di tempo per leggerle.

Sono Marco, ho i capelli lunghi, sono uno dei tanti ragazzi che hai visto passare per strada con la moto a tutta velocità, forse qualche volta mi avrai visto, ma non avrai avuto tempo di fissarmi perché avevo fretta; il semaforo rosso non mi diceva niente, mi interessava solo correre. Un giorno sono capitato sotto una macchina, volevo fare un sorpasso, ma non ci sono riuscito; non ricordo niente di quanto mi è successo ... mi sono trovato in ospedale senza una mano e senza una gamba. Per una o due ore ho cercato di pensare che era solo un sogno, ma invano! Adesso questa è la mia realtà: non ho una mano e mi manca anche una gamba... Ma che strano! Adesso che dovrei essere triste sento una grande pace dentro di me. Avendo urtato così forte mi sono accorto di avere la vita ... che non ho mai valorizzato. 

Caro amico/a, solo adesso mi sono accorto di essere vivo; quando stavo in discoteca mi sembrava di esserlo, ma in realtà lì ero morto, ero come un giocattolo, saltavo, gridavo al suono della musica mentre le luci annebbiavano i miei occhi. Che sciocco! Sai? Oggi vedo il sole e ringrazio il Creatore per gli occhi: sono 22 anni che li ho e non mi ero mai reso conto di averli; ho scoperto un mondo nel quale vivevo, ma che non conoscevo. Ho scoperto un altro mondo, quello della sofferenza; oh, quante cose ho visto in ospedale! Ma ora sento in me una grande pace; oggi ho asciugato le lacrime di un ragazzo che ha perso sua madre, e ho preso in braccio un bambino malato, ho regalo un sorriso ad un anziano che era solo e tutto ciò sta riempiendo un vuoto che avevo dentro di me. Sai? Ti confesso che mai come ora sento il bisogno di amare, di cantare, di ringraziare il Signore per questa meravigliosa vita che mi ha donato. 

Se questa lettera ti arriverà vorrei domandarti una cosa: tu ancora hai le mani e i piedi, hai tutto il corpo ... vero? Ma ti accorgi di essere vivo? Dove vanno i tuoi piedi? Cosa fanno le tue mani? Beato te se i tuoi piedi ti accompagneranno a visitare chi è solo, beato te se le tue mani asciugheranno una lacrima. Spero che anche tu possa vedere il mondo con occhi nuovi. Ti auguro tutto il bene del mondo. Ciao. 

Marco.

(Lettera pubblicata su Anime e corpi, (1994) n. 171, pag. 56-57) 

Appendice n.2
CORAGGIO ALZATI, IL SIGNORE TI CHIAMA

“Che cosa vuoi che io faccia per te” (Mc 10,46-52)

Vedere Gesù per seguirlo sulla via della vita piena

Alcune note introduttive

E’ l’ultimo miracolo di guarigione narrato nel Vangelo ed è l’unico in tutta la seconda parte del Vangelo stesso. Da questi dettagli ricaviamo che, per Marco, la guarigione del cieco viene a rappresentare una sintesi di tutto l’insegnamento della sequela.

Le parole ed i gesti di Bartimeo descrivono il dinamismo della fede: esso parte dall’annuncio e giunge alla decisione di seguire il Maestro a Gerusalemme.

Per compiere questo itinerario è necessario che gli occhi si aprano al mistero di Cristo e siano aperti soprattutto nel momento in cui Egli sarà innalzato sulla croce.

Gesù con i discepoli e la folla

Stanno uscendo a Gerico: la strada che si apre dinanzi è la lunga salita a Gerusalemme dove Gesù sarà messo a morte. Gesù è circondato dai discepoli e da tutta la folla.

L’esercizio di meditazione sarà quello di immergerci in mezzo a queste persone: quali i sentimenti, le attese, le paure…

Bartimeo

Il “figlio di Timeo”, una sottolineatura che dice probabilmente un personaggio noto alla comunità. Di lui si dice che è:

· cieco: cosa significa? Cosa comporta?

· ridotto in miseria

· emarginato a motivo sociale e religioso.

Cosa gli ha dato la vita, Dio “datore di ogni bene”? Non ha nulla se non quell’handicap che gli procura la commiserazione dei passanti. Si trova a dipendere dalla pietà altrui.

Come è stata la sua vita: la sua infanzia, la sua adolescenza, la sua maturità?

Lungo la strada a mendicare

E’ ai bordi della vita, che sente passare accanto a sé, da ma cui si sente tagliato fuori. Chi potrà sobbarcarsi della sua vita per aiutarlo a farsi strada? Chi avrà cura di lui? Quanto è umiliante domandare, stendere la mano per chiedere di poter sopravvivere, quasi che la vita non fosse un diritto. Stendere la mano è ammettere la propria impotenza e insufficienza: accettare che la vita dipenda dal capriccio degli altri.

E’ una fortissima esperienza che si aggiunge alla cecità che lo priva della gioia della luce. Bartimeo è immerso in una grande esperienza di morte e come vi si rapporta?

Al sentire che passava Gesù

La folla fa scorrere la voce. Gesù sta arrivando, sta uscendo per andare a Gerusalemme. E’ tutto un fermento, un via vai di curiosi, di fedeli, di malati…Bartimeo sente la notizia. Indirettamente gli è annunciata la buona notizia (questa è sempre mediata nell’economia salvifica di tipo biblico: è il servizio profetico).

Nella nostra esperienza abbiamo incontrato queste mediazioni?

Poteva sfruttare l’occasione di questo passaggio eccezionale di folla per i suoi pur miseri guadagni. Questo annuncio suscita nel cuore di Bartimeo una speranza di salvezza, di guarigione: è il moto spontaneo del cuore. Ma immediatamente possono essere scattate anche delle contro-risonanze: servirà? Gesù, così impegnato, si interesserà di me? Non sarà tutto inutile per cui è meglio rinunciare? La delusione non aggiungerebbe solo sofferenza?

Cominciò a gridare

Con la forza della speranza e della disperazione. Bartimeo vince le contro-risonanze della sfiducia e del ripiegamento, della rassegnazione, e grida al mondo ed a Gesù la sua infermità.

E’ il grido del povero, dell’afflitto, dell’ammalato che tante volte ritroviamo nella preghiera dei salmi. Il povero che spera che finalmente qualcuno gli presti attenzione, si metta dalla sua parte, abbia compassione e faccia solidarietà con lui.

In alcune situazioni questo grido è talmente forte che non riesce ad uscire (vedi la madre del figlio morto di Naim): il cuore è talmente oppresso, schiacciato dal dolore, che l’angoscia blocca ogni sfogo. In questi momenti è difficile che il cuore si apra al bisogno di incontro con l’altro, non si riesce a condividere il peso del dolore. E come si avverte una liberazione quando finalmente il grido di dolore riesce ad abbattere il blocco, quando qualcuno raccoglie questo grido e lo condivide! Già questa condivisione rappresenta una grande esperienza di liberazione e quindi di guarigione.

Figlio di Davide, Gesù abbi pietà di me

Se di Bartimeo, insieme al nome, si indica il casato, sembra non casuale che il grido del cieco sia composto dal nome dell’invocato e dal suo casato. Il pieno riconoscimento di sé e dell’altro sembra permettere un reale incontro che vince la paura e infonde coraggio.

Il grido di Bartimeo è un’invocazione a Gesù. Egli è professato come Messia promesso ed atteso: la sua venuta, annunziata dai profeti, avrebbe riportato la guarigione da ogni male all’interno del popolo santo: sarebbe stata una nuova creazione (“Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi” – Is 35,5). Gesù accetta questa invocazione prima rifiutata: ora che sta andando a Gerusalemme non vi è più il rischio che sia equivocata.

Un grido che chiede misericordia: è preghiera! (cfr. la preghiera del nome)

Molti lo sgridavano

Chi sono questi molti? Discepoli, presenti…

Perché?

· da fastidio, disturba i loro progetti, Bartimeo si inserisce come elemento destabilizzante;

· distoglie Gesù dai “suoi” compiti (loro sanno quali sono!);

· ma soprattutto egli è colto come “diverso”: e costui non ha i diritti degli altri, provoca disagio ed imbarazzo. Meglio farlo tacere e lasciare che le cose procedano tranquille senza troppi problemi. Il “diverso” è un problema!

Una lettura psicologica potrebbe indirizzare verso una riflessione di questo tipo: esistono dentro ciascuno di noi delle situazioni, dei “problemi”, dei “Bartimei” che gridano per attirare l’attenzione al loro diritto di esistere e di essere presi in considerazione. Ma il nostro “Io” il più delle volte, mette tutto a tacere, consciamente o inconsciamente: accettare questo significa essere in una situazione destabilizzante con cui fare i conti con la sofferenza. Bisogna impedirlo. Ma la conseguenza è sempre disastrosa.

Ma egli…

Non si scoraggia, non si mette a discutere, ma continua imperterrito a gridare per farsi sentire da Gesù: è questo il suo unico obiettivo. Accadrà quello che spera? Non lo sa, non può vedere quello che sta accadendo attorno a lui. Non ha paura di scontrarsi con gli altri, non si lascia vincere dal rispetto umano, dai rimproveri, dai giudizi malevoli ed ironici. Il suo grido possiede una caratteristica: è insistente. La preghiera insistente e importuna è insegnata da Gesù (l’amico importuno, la vedova assillante…). Quanto avrà dovuto gridare?

Gesù si fermò

Se ci si ferma mentre si sta facendo altro significa che vi è qualcosa che è prioritario, che non si può rimandare. Gesù ode il grido non può, non “deve” passare oltre facendo finta di niente o rimandando. Si ferma come il samaritano presso l’uomo ferito lungo la strada. 

Bartimeo ha la priorità su tutto, viene prima di tutto. Gesù si interessa di lui, lo prende a cuore.

Chiamatelo

Si rivolge proprio a quelli che lo stavano seguendo e che volevano mettere a tacere il cieco Bartimeo. Proprio a loro domanda ora di farsi mediatori per l’incontro.

Cosa avranno provato? Loro che credevano di far bene e sentirsi nel giusto? Senso di colpa, stizza, disagio e imbarazzo… gioia?

Gesù domanda alla sua comunità di chiamare proprio quelli che vorrebbe, desidererebbe, lasciar fuori, deve superare la tentazione di ritenersi comunità di perfetti ed autosufficienti.

Nella famiglia di Gesù tutti sono chiamati a sedersi al banchetto del regno: ciechi, zoppi, malati, pubblicani, prostitute e peccatori (Mt 22,8: Poi disse ai suoi servi: il banchetto nuziale è pronto, ma gli invitati non ne erano degni; Lc 5,29: Poi Levi gli preparò un grande banchetto nella sua casa. C’era una folla di pubblicani e d’altra gente seduta con loro a tavola. Lc 14,13: Al contrario, quando dai un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi).

E il gruppo dei mediatori si reca su comando di Gesù da Bartimeo.

Coraggio

La prima parola detta è l’invito alla speranza, a non temere (Mt 9,2: Ed ecco gli portarono un paralitico steso su un letto. Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: “Coraggio, figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati”; Mt 9,22: Gesù, voltatosi, la vide e disse: “Coraggio, figliola, la tua fede ti ha guarita”. E in quell'istante la donna guarì; Mt 14,27: Ma subito Gesù parò loro: “Coraggio, sono io, non abbiate paura; Mc 6,50: perché tutti lo avevano visto ed erano rimasti turbati. Ma egli subito rivolse loro la parola e disse: “Coraggio, sono io, non temete!”).

Alzati

E' un verbo caro alla tradizione neotestamentaria. E' il verbo della rinascita, della vita nuova, della risurrezione. E' uscire da una situazione di morte (Mt 9,5: Che cosa dunque è più facile dire: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati e cammina?; Mt 9,6: Ora, perché sappiate che il figlio dell'uomo ha il potere in terra di rimettere i peccati, alzati, disse ancora al paralitico, prendi il tuo letto e va' a casa tua; Mc 2,9: Che cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina?; Mc 2,11: Ti ordino – disse al paralitico – alzati, prendi il tuo lettuccio e va a casa tua; Mc 5,41: Presa la mano della bambina, le disse: “Talità kum”, che significa “Fanciulla, io ti dico, alzati!; Lc 6,8: Ma Gesù era a conoscenza dei loro pensieri e disse all'uomo che aveva la mano inaridita: “Alzati e mettiti nel mezzo!” L'uomo, alzatosi, si mise nel punto indicato. Lc 7,14: Ed accostatosi toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. Poi disse: “Giovinetto, dico a te, alzati!”; Lc 8,54: Ma egli, prendendole la mano, disse ad alta voce: “Fanciulla, alzati!”; Lc 17,19: “Alzati e va': la tua fede ti ha salvato!”).

Ti chiama

Ora è Gesù che chiama (cfr. Zaccheo). Non è più Bartimeo che grida. Ora Gesù prende l'iniziativa di rispondere. Il chiamare, poi, nell'ottica del dinamismo della fede, implica che la fede, pur partendo da una situazione di bisogno dell'uomo, sia essenzialmente un dono che scaturisce da una chiamata (“Chiamò a sé quelli che egli volle”).

Gettato via il mantello

Equivale a lasciare ogni cosa da parte dei primi discepoli. Il mantello è l'unica ricchezza e sicurezza di Bartimeo. Il lasciarlo comporta l'abbandono di tutte le sicurezze e protezioni di cui sinora ha avuto bisogno nella sua cecità.

Il dinamismo della fede (che è cammino battesimale) implica una progressiva spogliazione.

Questo gesto indica perciò la certezza che la sua vita non sarà più quella di prima, non si svolgerà più ai bordi della strada.

Balzò in piedi

Sta a dire la pronta risposta e la disponibilità all'incontro. Balzare in piedi è già mettere in atto il cambiamento, è sollevarsi dal proprio ripiegamento. E' già esperienza di risurrezione. E' mettere in atto le condizioni perché si attui l'incontro, è disponibilità ad iniziare il cammino.

Venne da Gesù

Accompagnato dai mediatori, Bartimeo va incontro a Gesù. Immaginiamo questo tragitto e le risonanze di Bartimeo, dei mediatori, della folla, di Gesù. Il suo coraggio e la sua fiducia sono grandi, ma saranno sufficienti per il cambiamento, il loro “effetto” sarà automatico?

Che vuoi che io ti faccia?

Perché questa domanda?

Forse Gesù sta aiutando Bartimeo a fare chiarezza nella sua coscienza, ad operare un discernimento su ciò che è fondamentale per lui. E' un aiuto a fare verità dentro di sé prendendo atto del suo limite dinanzi a Gesù. Probabilmente Gesù vuole qualcosa di più di un generico invito ad avere pietà: vuole incontrare l'uomo, non solo compiere un gesto di “carità” nei suoi confronti, come questo da sempre è stato abituato a ricevere. Vuole che questa persona, consapevole del proprio bisogno, non si affidi solo all'iniziativa dell'altro, ma che si assuma la responsabilità di chiedere in modo adulto e chiaro ciò di cui ha bisogno. Gesù assume e fa assumere, con questa domanda, l'atteggiamento di un vero incontro. Non intende ricambiare il grido di pietà con un gesto di compassione. Il fare al cieco questa “ulteriore elemosina” non avrebbe cambiato la vita di quell'uomo, come non la cambiavano le monete che riceveva di tanto in tanto da qualche passante frettoloso, impietosito, desideroso di toglierselo di torno al più presto: se avesse fatto questo, con ogni probabilità, quell'uomo lo stesso giorno avrebbe chiesto qualcos'altro per avere ancora di più, non essendo uscito da quella perenne condizione di eterno mendicante.

Il coraggio di gridare il proprio bisogno è un requisito essenziale, ma non ancora sufficiente. Una fede così si presterebbe a trasformarsi in pretesa di rapidi ritorni, passività per ottenere ulteriori forme di benessere, mai pienamente soddisfatte e soddisfacenti.

Una fede fragile, poi, avrebbe potuto entrare in crisi: “Come può guarirmi uno che non capisce nemmeno di che cosa ha bisogno un cieco?”.

Che io veda

Ecco quello che chiede e di cui sente di avere bisogno.

Perché? Cosa comporta?

La tua fede ti ha salvato

E' la fede in Gesù che può operare la guarigione, l'apertura degli occhi. La parola diventa efficace perché trova la disponibilità a metterla in pratica. “E subito riacquistò la vista”.

Bartimeo ora vede, gli occhi gli si sono spalancati. Per prima cosa vede il volto di Gesù.

Uno sguardo che coglie un mistero di amore che va infinitamente più in profondità.

Sente di essere accolto, amato gratuitamente. La sua vita è amata nella sua povertà e nel suo limite. 

Bartimeo acquista una vista nuova: di che tipo? Solo fisica? Anche, ma non solo! Egli acquista uno sguardo diverso sul mondo, sulla vita, su Dio, sugli altri. Uno sguardo segnato dalla gratuità dell'amore-dono. Questa esperienza diviene ragione di vita e di luce in mezzo alle tenebre del mondo.

Prese a seguirlo

Ottenuta la guarigione, Bartimeo avrebbe potuto prendere tante decisioni, ma tra tutte sceglie di seguire Gesù. Cristo luce diventa cammino da seguire, non ci possono essere, per chi l'ha incontrato e visto, altre strade. 

Seguirlo è dare senso e speranza al mio vivere. “Io sono la luce del mondo: chi crede in me avrà la luce della vita e non cammina nelle tenebre”.

La sua vita, vissuta in solitudine ai margini della strada, ora cambia radicalmente direzione: esce dall'immobilità e affronta con Gesù la strada.

Appendice n.3
Quando Bartimeo si incontrò con Gesù, il Maestro gli fece una domanda che era come firmare un assegno in bianco: «che vuoi che io ti faccia?» Bartimeo riconobbe il Signore come il suo unico maestro, dichiarando il suo amore e chiamandolo: «Rabbuni» Nel Vangelo si racconta, che una volta curato dalla sua cecità, Bartimeo seguì Gesù verso Gerusalemme. Senza dubbio, egli non ritornò a prendere il suo mantello gettato all'ombra della palma, lo aveva lasciato e abbandonato definitivamente. Ora anche Bartimeo come Gesù ha fretta d'arrivare a Gerusalemme.

Un messaggio diretto proprio a TE… 





     Libèrati dei pesi che ti impediscono di correre. Bartimeo approfittò dell'ultima opportunità della sua vita per uscire dalla sua prostrazione. Per essere ascoltato da Gesù che andava di fretta a Gerusalemme, gettò il suo mantello ingombrante. Fra la città coloniale e storica di Morelia e la città del Messico, esistono due strade: una a pagamento che è più sicura e rapida, e l'altra gratuita che è più stretta e lenta. Ognuno sceglie quella che vuole prendere. Chi preferisce la rapidità e sicurezza deve pagare un pedaggio. Così anche Bartimeo pagò il prezzo di abbandonare il peso del suo mantello per potere incontrarsi immediatamente con il Figlio di Davide. Oggi Gesù sta passando davanti a te. E' un'opportunità unica e forse irripetibile. Potrebbe essere l'ultima occasione. Il Maestro ha fretta. Non può perdere tempo per la tua indecisione. Ora o mai! Non farlo aspettare perché se ne va! Il tempo è decisivo. O ti liberi del peso del tuo mantello o potresti perdere l'ultima possibilità della tua vita. Certamente non si tratta di una rinuncia che ti lacera il cuore, se non dell'opportunità che ti viene offerta per liberarti di tutto quel peso che ti impedisce di correre sapendo che quando si lascia non si può tornare indietro…
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